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Il Gruppo Intesa Sanpaolo licenzia i giovani apprendisti  

 

Possiamo definire “vergognosa” la gravissima e provocatoria decisione 
della Banca di procedere al licenziamento senza motivi disciplinari o 
valutazioni negative, su alcuni territori, degli apprendisti a partire da 
quelli con contratto in scadenza ad ottobre. 
 
Questi licenziamenti non trovano giustificazioni né economiche né 
etiche in un’Azienda che retribuisce manager con contratti milionari, 
paga fior di consulenze, “riassume” pensionati di “alto lignaggio”, 
continua ad avvicendare Direttori Generali e ad assumere consulenti 
nello “staff” del CEO. 
 
Questo atteggiamento aziendale trasmette ai giovani un segnale 
negativo e deleterio anche in manifesta antitesi  con le linee guida 
del nuovo CCNL che, invece, segna il percorso per realizzare una 
solidarietà tra generazioni. 
 
Diciamo No all’attacco ai giovani. Non accettiamo la preoccupante 
volontà della Banca di attaccare la solidarietà generazionale e di 
trattare il tema dell’occupazione solo in termini di uscite.  
Di concerto con le Segreterie di Gruppo metteremo in atto e daremo 
forza e sostegno a tutte le iniziative necessarie (negoziali e vertenziali) 
per la conferma di tutti gli apprendisti, la riassunzione dei colleghi 
oggi licenziati, la conferma delle assunzioni previste dagli accordi 
sottoscritti e la gestione degli esuberi a livello di Gruppo e non di 
singola azienda.  
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